PROVINCIA di RIETI

VI Settore - Servizio Energia

LINEE GUIDA PER IL RILASCIO DELLA AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA ALIMENTATI DA FONTI RINNOVABILI, AL RIFACIMENTO TOTALE O PARZIALE E ALLA RIATTIVAZIONE, NONCHE’ LE OPERE CONNESSE E LE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI STESSI. 
(Aggiornate alla L.R. 16 dicembre 2011, n. 16 
“Norme in materia ambientale e di fonti rinnovabili”)
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REGIME GIURIDICO DELLE AUTORIZZAZIONI
1. IMPIANTI SOTTOPOSTI A SOLA COMUNICAZIONE da trasmettere al Comune di riferimento (alle condizioni di cui ai punti 11.9 e 11.10 dell’art. 11 delle Linee Guida di cui al Decreto dello Sviluppo economico 10 settembre 2010):
a) impianti alimentati da fonti rinnovabili con potenza nominale fino a 50 kW, fatta salva la disciplina in materia di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale come previsto dall’art. 11 dell’art. 6 del Dlgs 28/2011;

b)  impianti fotovoltaici da realizzare sugli edifici fatta salva la disciplina in materia di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale come previsto dall’art. 11 dell’art. 6 del Dlgs 28/2011;

c) Impianti fotovoltaici i cui moduli costituiscono elementi costruttivi di pergole, serre, barriere acustiche, tettoie e pensiline, precedentemente autorizzate, fatta salva la disciplina in materia di di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale come previsto dall’art. 11 dell’art. 6 del Dlgs 28/2011;

d) impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e biogas realizzati in edifici esistenti, sempre che non alterino i volumi e le superfici, non comportino modifiche delle destinazioni d uso, non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici ed aventi una capacità di generazione compatibile con il regime di scambio sul posto (≤ 200 kW);

e) impianti eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro non superiore a 1 metro installati sui tetti degli edifici esistenti e che non ricadono nel campo di applicazione del D.Lgs 42/04;

f)  torri anemometriche finalizzate alla misura temporanea del vento realizzate mediante strutture mobili, semifisse o comunque non amovibili installate in aree non soggette a vincolo o a tutela, a condizione che vi sia il consenso del proprietario del fondo e sia previsto che la rilevazione non duri più di 36 mesi (entro un mese dalla conclusione della rilevazione il soggetto titolare rimuove le predette apparecchiature ripristinando lo stato dei luoghi);

g) impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati in edifici esistenti, sempre che non alterino i volumi e le superfici, non comportino modifiche delle destinazioni d uso, non riguardino le parti strutturali dell’edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici ed aventi una capacità di generazione compatibile con il regime di scambio sul posto (≤ 200 kW);
2.  IMPIANTI SOTTOPOSTI A SOLA PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA
 da trasmettere al Comune di riferimento - ferma restando la disciplina di cui al Decreto Legislativo 42/04 e non ricadenti nelle condizioni di cui al precedente punto 1:

a) impianti per la produzione di energia elettrica con capacità di generazione fino a 1MW di cui all’art. 2, comma 1, lettera e) del Dlgs 29/12/2001 n. 387 (ad esclusione di quelli soggetti a sola comunicazione);

b)  interventi da realizzare sugli impianti fotovoltaici, idroelettrici ed eolici esistenti, a prescindere dalla potenza nominale, che non comportano variazioni delle dimensioni fisiche degli apparecchi, della volumetria delle strutture e dell’area destinata ad ospitare gli impianti stessi, né delle opere connesse: Restano ferme, laddove previste , le procedure di verifica di assoggettabilità e valutazione di impatto ambienta ledi cui al Dlgs 3/04/2006, n. 152. Per gli impianti a biomassa, bioliquidi e biogas, i rifacimenti parziali e quelli totali che non modificano la potenza termica installata e il combustibile rinnovabile utilizzato;

c) torri anemometriche finalizzate alla misura temporanea del vento realizzate mediante strutture mobili, semifisse o comunque non amovibili installate in aree non soggette a vincolo o a tutela, a condizione che vi sia il consenso del proprietario del fondo e sia previsto che la rilevazione duri più di 36 mesi;

3. IMPIANTI SOTTOPOSTI AD AUTORIZZAZIONE UNICA: tutti gli impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile ad esclusione di quelli di cui ai precedenti punti 1 e 2.

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE:

      1. IMPIANTI SOTTOPOSTI A VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA (SCREENING) (D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. - Decreto 19/02/07 , Legge 99/09, L.R. 16/12/2011, n. 16)

a. Eolici > 1 MWp*

b. Fotovoltaici > 1 MWp non integrati *0

c. Idroelettrici > 100 kWp*

d. impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con

potenza termica complessiva superiore a 50 MW*.

* tali soglie dimensionali sono ridotte del 50% se tali impianti ricadono all'interno di aree naturali

Protette

AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA L.R. 16/12/2011 N. 16 SONO INCREMENTATE DEL 30 PER CENTO LE SOGLIE DI CUI ALL'ALLEGATO IV ALLA PARTE II DEL D.LGS. 152/2006, RELATIVE AI PROGETTI DI CUI AL PUNTO 2, LETTERA C)  ED AL PUNTO 7, LETTERA Z) DEL MEDESIMO ALLEGATO:

· impianti industriali non termici per la produzione di energia, vapore ed acqua calda con potenza complessiva superiore a 1 MW;
(l’incremento del 30% non si applica ai progetti localizzati nei siti appartenenti alla rete natura 2000);

· elettrodotti aerei esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale superiore a 100 kV e con tracciato di lunghezza superiore a 3 km.

   2. IMPIANTI SOTTOPOSTI A VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii.)

a. impianti di cui al precedente punto  che ricadono, anche parzialmente, all'interno di aree

naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394;

b. impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore e acqua calda con potenza

termica complessiva superiore a 150 MW**;

c. impianti eolici per la produzione di energia elettrica, con procedimento nel quale è prevista

la partecipazione obbligatoria del rappresentante del Ministero per i Beni e le Attività

Culturali;

**tali soglie dimensionali sono ridotte del 50% se tali impianti ricadono all'interno di aree naturali

Protette

Per tutti gli impianti, ed in particolare per quelli sottoposti a vincolo paesaggistico, occorre far riferimento al Piano Territoriale Paesaggistico Regionale le cui norme di attuazione contengono le disposizioni generali, la disciplina di tutela e di uso dei singoli ambiti di paesaggio con l’individuazione degli usi compatibili e delle trasformazioni e/o azioni, le modalità di tutela delle aree tutelate per legge, le modalità di tutela degli immobili e le aree tipizzati, gli indirizzi di gestione volti a tradurre il piano in azioni e obiettivi operativi. Il piano definisce anche le possibilità degli usi tecnologici (compresi gli impianti di produzione di energia) nei diversi sistemi di paesaggio. 

La cartografia è consultabile on line sul sito http://www.regione.lazio.it/web2/contents/ptpr/; occorre anche fare riferimento alle norme del PTP (il PTPR è stato adottato ma non approvato e pertanto, non oltre 5 anni dalla data di pubblicazione, vigono le norme di salvaguardia, ovvero quelle di maggiore tutela);
Per gli altri vincoli (archeologico, idrogeologico, ecc) o definizioni di fasce di rispetto, attraversamenti, ecc. occorre riferirsi alla normativa di settore o ai regolamenti dei vari enti gestori delle infrastrutture;

Per quanto non riportato nel presente elenco si fa riferimento alla normativa di settore.

RIEPILOGO DEGLI IMPIANTI SOTTOPOSTI A SOLA COMUNICAZIONE O A SOLA PROCEDURA ABILITATIVA SEMPLIFICATA’* 

	FONTE
	CONDIZIONI DA RISPETTARE
	REGIME URBANISTICO

	 
	MODALITA' OPERATIVE DI INSTALLAZIONE
	ULTERIORI CONDIZIONI
	POTENZA
	 

	 
	nessuna
	fatta salva la disciplina in materia di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale
	0-50 kW
	COMUNICAZIONE

	FOTOVOLTAICO
	impianti fotovoltaici da realizzare su edifici 
	fatta salva la disciplina in materia di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale
	 -
	COMUNICAZIONE

	 
	impianti fotovoltaici i cui moduli costituiscono elementi  costruttivi di pergole, serre, barriere acustiche, tettoie e pensiline, precedentemente autorizzate 
	fatta salva la disciplina in materia di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale
	 -
	COMUNICAZIONE

	 
	nessuna
	nessuna
	50-1000 kW
	PAS

	 
	nessuna
	fatta salva la disciplina in materia di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale
	0-50 kW
	COMUNICAZIONE

	BIOMASSA, GAS DI DISCARICA, GAS RESIDUATI DAI PROCESSI DI DEPURAZIONE E BIOGAS
	i. realizzati in edifici esistenti, sempre che non alterino i volumi e le superfici, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le parti strutturali dell'edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici
	nessuna
	50-200 kW
	COMUNICAZIONE

	 
	nessuna
	nessuna
	50-1000 kW
	PAS

	 EOLICA
	nessuna
	fatta salva la disciplina in materia di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale
	0-50 kW
	COMUNICAZIONE

	
	installati su tetti degli edifici esistenti di singoli generatori eolici con altezza complessiva non superiore a 1,5 metri e diametro non superiore a 1 metro
	gli interventi non ricadono nel campo di applicazione del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. recante Codice dei beni culturali e del paesaggio, nei casi previsti dall'articolo 11, comma 3 del decreto legislativo n. 115 del 2008
	-
	COMUNICAZIONE

	 
	nessuna
	nessuna
	50-1000 kW
	PAS

	 
	nessuna
	fatta salva la disciplina in materia di tutela delle risorse idriche e di valutazione di impatto ambientale
	0-50 kW
	COMUNICAZIONE

	IDRAULICA E GEOTERMICA
	impianti idroelettrici e geotermoelettrici realizzati in edifici esistenti sempre che non alterino i volumi e le superfici, non comportino modifiche delle destinazioni di uso, non riguardino le parti strutturali dell'edificio, non comportino aumento del numero delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri urbanistici
	nessuna
	50-200 kW
	COMUNICAZIONE

	 
	nessuna
	nessuna
	50-1000 kW
	PAS


*resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs 42/04 (Codice dei Beni Culturali e del paesaggio)
IL PROCEDIMENTO DI AUTORIZZAZIONE UNICA
La procedura di autorizzazione unica prevede:

1. presentazione della domanda con marca da bollo da € 14,62, alla Provincia di Rieti – VI Settore – Servizio Energia e Sviluppo sostenibile , Piazza V. Emanuele II, n. 17 02100 Rieti, secondo lo schema di cui all’allegato 1 e corredata della documentazione progettuale (ELABORATI e DOCUMENTI) come da allegato 2; il ricevimento da parte dell’Ufficio della domanda di autorizzazione determina l’avvio del procedimento;

2. il procedimento viene avviato sulla base dell’ordine cronologico di presentazione delle istanze di autorizzazione, tenendo conto della data in cui queste sono considerate procedibili;
3. il richiedente dovrà trasmettere agli enti e/o amministrazioni che devono esprimere un parere o nulla osta sul progetto e che sono interessati al procedimento (enti e/o amministrazioni preposti alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico artistico, etc,) che saranno indicati espressamente dall’Ufficio Energia a seguito dell’istruttoria, le COPIE CONFORMI ALL’ORIGINALE  del progetto producendo copia delle ricevute di avvenuta consegna  e/o spedizione (il decorso del termine di 90 giorni indicato dal c. 4 dell’art. 12 del D.Lgs 387/03 inizia solo successivamente al ricevimento da parte dell’Ufficio Energia delle copie delle ricevute di avvenuta consegna o spedizione); 

4. se la domanda non è completa il Responsabile del Procedimento invia una nota di richiesta di integrazione (anche via fax) al proponente contestualmente alla indicazione degli Enti a cui trasmettere la documentazione (anche in questo caso il decorso del termine di 90 giorni indicato dal c. 4 dell’art. 12 del D.Lgs 387/03 inizia solo successivamente al ricevimento della documentazione richiesta da parte della Provincia di Rieti);
5. ove l’impianto debba essere sottoposto a Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale o a Valutazione di Impatto Ambientale il termine di 90 giorni indicato dal c. 4 dell’art. 12 del D.Lgs 387/03 decorrerà solo successivamente all’espletamento di tali procedure;

6. alla domanda di autorizzazione devono essere allegate n. 2 copie cartacee e n. 1 copia su supporto informatico del progetto definitivo dell’impianto e delle opere ad esso connesse composto degli elaborati e della documentazione amministrativa cui all’allegato 2) sulle quali dovrà essere apposta la dicitura “ORIGINALE”;

7. sia i progetti presentati alla Provincia che tutte le copie conformi all’originale dovranno essere sottoscritte dal richiedente e dai professionisti che lo hanno redatto;
8. nei casi in cui l'impianto NON ricada in zona sottoposta a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 2004, alla domanda di autorizzazione deve essere allagata una copia della comunicazione effettuata alle competenti Soprintendenze per verificare la sussistenza di procedimenti di tutela ovvero di procedure di accertamento della sussistenza di beni archeologici, in itinere alla data di presentazione dell'istanza di autorizzazione unica. Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, le soprintendenze informano l'Amministrazione procedente circa l'eventuale esito positivo di detta verifica al fine di consentire alla stessa Amministrazione di convocarle alla C.d.S
; 

9. il Responsabile del procedimento convoca, ai sensi della L. 241/90, una Conferenza dei Servizi cui partecipano tutti gli enti e/o amministrazioni preposti alla tutela dell’ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico- artistico o interessati da attraversamenti, interferenze, ecc, individuati dall’Ufficio ed a cui è stata inviata copia del progetto da parte del proponente su indicazione dell’Ufficio Energia stesso;

10. al fine di dare notizia dell'avvio del procedimento unico, contestualmente alla convocazione della Conferenza di Servizi,  il responsabile del procedimento predispone apposito avviso, che dovrà essere pubblicato per 30 (trenta) giorni consecutivi sul sito della Provincia di Rieti www.provincia.rieti.it e sul portale dedicato www.rietienergia.it. Il progetto rimane a disposizione di chiunque voglia prenderne visione, negli orari di ufficio per 30 (trenta) giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblicazione dell'avviso;
11. la Conferenza dei Servizi procede all’esame del progetto secondo le procedure indicate dalla L.

241/90 e s.m.i.;
12. nel corso del procedimento autorizzativo, il proponente può presentare modifiche alla soluzione per la connessione individuate dal gestore di rete nell'ambito dell'erogazione del servizio di connessione, con salvezza degli atti di assenso e delle valutazioni già effettuate per quelle parti del progetto non interessate dalle predette modifiche;
13. la Conferenza dei Servizi determina eventuali misure di compensazione a favore dei Comuni, di

carattere ambientale e territoriale e non meramente patrimoniali o economiche, in conformità ai criteri di cui all’allegato 2 delle Linee Guida Nazionali;

14. entro la data in cui è prevista la riunione conclusiva della conferenza dei servizi, il proponente, pena la conclusione del procedimento con esito negativo, fornisce la documentazione atta a dimostrare la disponibilità del suolo su cui è ubicato l'impianto fotovoltaico o a biomassa ai sensi dell'articolo 12, comma 4-bis, del decreto legislativo n. 387 del 2003;
15. l’autorizzazione o il diniego di autorizzazione vengono rilasciati entro 90 giorni dall’avvio del procedimento (con esclusione dei periodi di sospensione dello stesso);

16. qualora, la realizzazione dell’impianto sia subordinata alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) o alla verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale (screening), la relativa procedura viene integrata nel procedimento unico, così come:

a. la valutazione di incidenza qualora la realizzazione degli impianti possa avere incidenze significative su un proposto Sito di Importanza Comunitaria o una Zona di Protezione Speciale;

b. l’ autorizzazione paesaggistica, di cui all’articolo 159 ovvero all’articolo 146 del Codice dei Beni Ambientali e Culturali nel caso di impianti ubicati su beni paesaggistici di cui all’articolo 136 del Codice;

c. il nulla osta di competenza dell’Ente di gestione dell’area protetta, nel caso di impianti ubicati in aree protette, tutelate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394;

17. confluiscono altresì nel procedimento unico tutte le autorizzazioni, permessi, nulla osta, pareri o altri atti di assenso comunque denominati, necessari per la costruzione e l’esercizio dell’impianto sempre che previsti in relazione alle specificità dell’impianto e del sito;

18. il giudizio positivo della Valutazione di Impatto Ambientale o la Valutazione di Incidenza , ove necessario, costituiscono in ogni caso condizione necessaria per l’esito positivo dell’intero procedimento autorizzativo;

19. tre le opere connesse, che vengono sottoposte alla procedura autorizzativa, sono comprese anche le opere necessarie alla connessione alla rete elettrica indicate nella Soluzione Tecnica Minima Generale redatta dal Gestore della Rete Elettrica ed accettata dal proponente (ad esclusione dei nuovi elettrodotti o i potenziamenti di elettrodotti esistenti facenti parte della Rete diTrasmissione Nazionale e inclusi da TERNA nel piano di sviluppo ai sensi del Decreto del Ministro delle Attività Produttive 20 aprile 2005 – G.U. 29/04/2005 n 98 e di quelli soggetti a VIA regionale);

20. al fine di assicurare la compiuta valutazione di tutti gli elementi necessari per la realizzazione dell’impianto, ivi incluso il collegamento alla rete elettrica, alla Conferenza dei Servizi viene invitato il gestore di rete cui l’impianto è collegato; per la linea elettrica di collegamento dell’impianto alla rete di distribuzione o trasmissione dell’energia elettrica si applicano le disposizioni di cui alla L.R. 42/90; in particolare l’art. 2bis della citata L.R. dispone che non è soggetta ad autorizzazione la realizzazione delle opere relative alle linee ed impianti di trasporto, di trasformazione e di distribuzione di energia elettrica la cui tensione nominale sia pari o inferiore a 20 mila volt e la cui lunghezza non sia superiore a 500 metri; ove la linea elettrica abbia caratteristiche diverse confluisce in un unico procedimento l’autorizzazione dell’impianto di produzione di energia ai sensi del D.Lgs 387/03 e l’autorizzazione della linea elettrica di collegamento ai sensi della L.R. 42/90; se l’elettrodotto è superiore a 500 metri il richiedente deve pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio l'apposito avviso di presentazione della domanda di autorizzazione, nonché deve provvedere all'affissione dell'avviso stesso nell'albo pretorio dei comuni interessati; detto avviso deve contenere l'indicazione che il piano tecnico dell'opera resta depositato presso il competente Servizio Energia della Provincia di Rieti., Piazza V. Emanuele II, 02100 Rieti e presso le segreterie comunali dei comuni interessati per il periodo di quindici giorni nonché l'indicazione del luogo dove debbono essere presentate eventuali osservazioni e opposizioni (Servizio Energia della Provincia di Rieti, Piazza V. Emanuele II, 02100 Rieti);

21. nel corso del procedimento è assicurato il contraddittorio con il proponente, in particolare qualora in Conferenza dei Servizi emerga un orientamento che prelude al diniego dell’autorizzazione richiesta ovvero al suo rilascio, ma includente prescrizioni;

22. La Conferenza, in sede decisoria, termina il procedimento con la stesura di un verbale di diniego o di approvazione del progetto;
23. Il diniego e il rilascio dell’autorizzazione devono essere adeguatamente motivati;

24. L’autorizzazione, rilasciata ai sensi dell’articolo 12, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, include le eventuali prescrizioni cui è subordinata la realizzazione dell’impianto, nonché la dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle relative opere;

25. all’atto autorizzativo sarà allegata una delle due copie del progetto presentato (integrato da eventuali varianti definite nel corso della Conferenza dei Servizi) debitamente vistato dall’ufficio che rilascia l’autorizzazione e che dovrà rimanere presso la sede del richiedente a disposizione di eventuali controlli da parte dell’autorità competente;

26. l’Autorizzazione determina anche, ai sensi del comma 4 dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 le modalità con le quali il proponente assicura il rispetto dell’obbligo della rimessa in pristino dello stato dei luoghi interessati alla realizzazione dell’impianto a seguito della dismissione dell'impianto medesimo;
27. l’Autorizzazione consente la realizzazione dell’impianto autorizzato e delle opere connesse e delle infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio dell’impianto e costituisce, altresì, titolo ad esercire l’impianto, ivi compresa la realizzazione e l’esercizio della cabina di trasformazione, ove facente parte del progetto;

28. l’ A.U. per l'esercizio dell'impianto ha la durata di 20 anni, relativamente agli impianti fotovoltaici e di 15 anni, relativamente agli altri impianti.  Laddove essa dovesse avere durata superiore ad autorizzazioni ricomprese nel procedimento, le stesse andranno rinnovate dal titolare dell’autorizzazione nella scadenza prevista dalla normativa di settore. Lo stesso dovrà inviare copia della documentazione attestante l’avvenuto rinnovo alla Amministrazione Provinciale - Servizio energia; 

29. ai fini del rinnovo dell’autorizzazione all’esercizio, il proponente è tenuto a presentare apposita domanda all' Amministrazione Provinciale - Servizio Energia, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza della autorizzazione. Nelle more dell’adozione del provvedimento di rinnovo, l’esercizio dell’impianto può continuare anche dopo la scadenza dell’autorizzazione, alle stesse condizioni previste dal precedente atto;
30. l’inizio dei lavori deve essere effettuato entro un anno dalla efficacia dell'autorizzazione rilasciata,  l'ultimazione degli stessi deve avvenire entro i tre anni. Decorsi tali termini, salvo proroga, la stessa perde efficaci.  I suddetti termini sono congruenti con i termini di efficacia degli atti amministrativi che l'autorizzazione recepisce e con la dichiarazione di pubblica utilità. Resta fermo l'obbligo di aggiornamento e di periodico rinnovo cui sono eventualmente assoggettate le autorizzazioni settoriali recepite nell'autorizzazione unica;
31. Nel caso di opere da realizzare in zona sismica  l’efficacia della autorizzazione sarà subordinata al rilascio della autorizzazione sismica ex art. 94 del D.P.R. 380/01 da parte della Regione Lazio – Genio Civile di Rieti, al quale dovrà essere fatta istanza dal proponente entro un mese dal rilascio della autorizzazione stessa. Gli elaborati progettuali autorizzati dovranno essere conformi al progetto definitivo oggetto del procedimento di Autorizzazione Unica. 

Sarà cura del Proponente inviare alla Amministrazione Provinciale, Ufficio Energia, copia della avvenuta trasmissione dell’istanza e, prima dell’inizio dei lavori,  copia della autorizzazione rilasciata dal Genio Civile e dei relativi elaborati progettuali con dichiarazione di conformità al progetto autorizzato;
32. non sono ammesse varianti al progetto approvato con l’atto conclusivo di cui al punto precedente. Qualora il titolare dell’autorizzazione intenda apportare varianti all’impianto approvato, anche in corso d’opera, deve presentare apposita domanda alla Amministrazione Provinciale che, a seguito dell’istruttoria, valuterà la sostanzialità delle stesse ai sensi dell’art. 5, co. 3 del Dlgs 3 marzo 2011, n. 28;

33. può essere effettuata domanda di variazione di ragione sociale/titolarità dell’autorizzazione voltura dell’autorizzazione secondo il modello allegato 3;
34. le trasgressioni delle norme ai sensi delle quali l’impianto è autorizzato con l’atto conclusivo vengono punite con le sanzioni, amministrative e/o penali, previste da ciascuna legge. La trasgressione anche di una sola delle leggi secondo le quali è possibile emanare l’autorizzazione unica si configura a tutti gli effetti come trasgressione all’autorizzazione unica stessa. Fatta salva l’applicazione delle sanzioni di cui sopra, il trasgressore dovrà chiedere all’autorità competente, secondo il bisogno e in relazione al tipo di infrazione, di modificare o integrare o rinnovare l’autorizzazione unica a suo tempo rilasciata;

35. l’autorizzazione per l’esercizio dell’impianto può essere revocata in casa di inattività prolungata dello stesso ( 1 anno)
PER QUANTO RIGUARDA L’INSERIMENTO DEGLI IMPIANTI NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO, I CRITERI PER L’EVENTUALE FISSAZIONE DI MISURE COMPENSATIVE, I CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DI AREE NON IDONEE E GLI ELEMENTI PER IL CORRETTO INSERIMENTO NEL PAESAGGIO E SUL TERRITORIO DEGLI IMPIANTI EOLICI E QUANTO ALTRO NON ESPRESSAMENTE INDICATO NEL PRESENTE DOCUMENTO, SI RINVIA AL DECRETO DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 10 SETTEMBRE 2010 PUBBLICATO SULLA G.U. 219 DEL 18 SETTEMBRE 2010.
CONTENUTI MINIMI DELL'ISTANZA PER L'AUTORIZZAZIONE UNICA
L'istanza per il rilascio dell'autorizzazione unica è corredata da:

a) progetto definitivo dell'iniziativa, comprensivo delle opere per la connessione alla rete, delle altre infrastrutture indispensabili previste, della dismissione dell'impianto e del ripristino dello stato dei luoghi. Il ripristino, per gli impianti idroelettrici, è sostituito da misure di reinserimento e recupero ambientale.

b) relazione tecnica, inclusa nel progetto definitivo, che indica, in particolare:

i. i dati generali del proponente comprendenti, nel caso di impresa, copia di certificato camerale; 

ii. la descrizione delle caratteristiche della fonte utilizzata, con l'analisi della producibilità attesa, ovvero delle modalità di approvvigionamento e, per le biomasse, anche la provenienza della risorsa utilizzata; per gli impianti eolici andranno descritte le caratteristiche anemometriche del sito, le modalità e la durata dei rilievi, che non può essere inferiore ad un anno, e le risultanze sulle ore equivalenti annue di funzionamento; 

iii. la descrizione dell'intervento, delle fasi, dei tempi e delle modalità di esecuzione dei complessivi lavori previsti, del piano di dismissione degli impianti e di ripristino dello stato dei luoghi, ovvero, nel caso di impianti idroelettrici, delle misure di reinserimento e recupero ambientale proposte; 

iv. una stima dei costi di dismissione dell'impianto e di ripristino dello stato dei luoghi ovvero, nel caso di impianti idroelettrici, delle misure di reinserimento e recupero ambientale proposte; 

v. un'analisi delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche dell'intervento a livello locale per gli impianti di potenza superiore ad 1 MW; 

c) nel caso di impianti alimentati a biomassa e di impianti fotovoltaici, è allegata la documentazione da cui risulti la disponibilità dell'area su cui realizzare l'impianto e delle opere connesse, comprovata da titolo idoneo alla costruzione dell'impianto e delle opere connesse, ovvero, nel caso in cui sia necessaria, la richiesta di dichiarazione di pubblica utilità delle opere connesse e di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio, corredata dalla documentazione riportante l'estensione, i confini ed i dati catastali delle aree interessate ed il piano particellare; tale documentazione è aggiornata a cura del proponente nel caso il progetto subisca modifiche durante la fase istruttoria; 

d) per gli impianti diversi da quelli di cui al punto c) è allegata la documentazione da cui risulti la disponibilità, nel senso precisato al punto c), dell'area interessata dalla realizzazione dell'impianto e delle opere connesse ovvero, nel caso in cui sia necessaria la procedura di esproprio, la richiesta di dichiarazione di pubblica utilità dei lavori e delle opere e di apposizione del vincolo preordinato all'esproprio corredata dalla documentazione riportante l'estensione, i confini ed i dati catastali delle aree interessate ed il piano particellare; tale documentazione è aggiornata a cura del proponente nel caso il progetto subisca modifiche durante la fase istruttoria; 

e) per gli impianti idroelettrici, concessione di derivazione d'acqua per uso idroelettrico qualora sia stata già acquisita; 

f) per gli impianti a biomassa: descrizione della materia prima necessaria al funzionamento dell'impianto (stima dei quantitativi utilizzabili suddivisi per tipologia di biomassa utilizzata), modalità di approvvigionamento, statuto o atto che regola i rapporti tra le aziende fornitrici, descrizione delle modalità di gestione delle materie prime, specificatamente per il loro trasporto e stoccaggio, con planimetrie dei siti interessati, modalità di stoccaggio, trattamento, trasporto e smaltimento dei sottoprodotti della produzione con indicazione puntuale dei siti di stoccaggio;
g) preventivo per la connessione redatto dal gestore della rete elettrica nazionale o della rete di distribuzione secondo le disposizioni di cui agli articoli 6 e 19 della Delibera AEEG ARG/elt 99/08 e successive disposizioni in materia, esplicitamente accettato dal proponente; al preventivo sono allegati gli elaborati necessari al rilascio dell'autorizzazione degli impianti di rete per la connessione, predisposti dal gestore di rete competente, nonché gli elaborati relativi agli eventuali impianti di utenza per la connessione, predisposti dal proponente. Entrambi i predetti elaborati sono comprensivi di tutti gli schemi utili alla definizione della connessione; 

h) certificato di destinazione urbanistica ed estratto dei mappali e delle norme d'uso del piano paesaggistico regionale in riferimento alle aree interessate dall'intervento nonché, ove prescritta, la relazione paesaggistica di cui al D.P.C.M. 12 dicembre 2005; 

i) ove prescritta, documentazione prevista dal D.Lgs. n. 4/2008 per la verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto ambientale, ovvero per la valutazione di impatto ambientale e la valutazione di incidenza, relativa al progetto di cui alla lettera a);

l) ricevuta di pagamento degli oneri istruttori.  Gli oneri relativi al procedimento per il rilascio della autorizzazione unica sono a carico del proponente che contestualmente all'istanza dovrà presentare copia della ricevuta di avvenuto versamento. Il costo relativo all'istruttoria è proporzionale alla produzione annua indicata in progetto ed è pari a:


euro= produzione annua stimata in kwh




1000


per il rinnovo della autorizzazione, qualora previsto, se non vengono apportate modifiche sostanziali la somma da versare a titolo di istruttoria è pari a :


euro= produzione annua stimata in kwh




5000

in tutti i casi gli oneri istruttori non possono essere superiori allo 0,03 per cento dell’investimento stimato dichiarato dal Proponente.

Il diniego alla autorizzazione o la rinuncia del richiedente non danno diritto al rimborso delle somme versate. Nel caso in cui il richiedente presenti una proposta di variante i costi non sono da ripetere.
Questa disposizione non si applica  nel caso in cui il proponente è un Ente pubblico, una Società interamente pubblica o un Consorzio pubblico.

I versamenti vanno effettuati sul conto bancario:
IBAN IT97 M062 8014 6030 0000 0101 926 BIC CRRIIT22 intestato alla Provincia di Rieti

via Salaria 3, 02100 Rieti. Nella causale di versamento deve essere riportata la seguente dicitura: ”spese di istruttoria per il rilascio della Autorizzazione Unica”

m) impegno alla corresponsione all'atto di avvio dei lavori di una cauzione a garanzia della esecuzione degli interventi di dismissione e delle opere di messa in pristino, da versare a favore dell'amministrazione procedente mediante fideiussione bancaria o assicurativa secondo l'importo stabilito in via generale in proporzione al valore delle opere di rimessa in pristino o delle misure di reinserimento o recupero ambientale; la cauzione è stabilita in favore dell'amministrazione che sarà tenuta ad eseguire le opere di rimessa in pristino o le misure di reinserimento o recupero ambientale in luogo del soggetto inadempiente; tale cauzione è rivalutata sulla base del tasso di inflazione programmata ogni 5 anni. La Provincia, eventualmente avvalendosi della Agenzie regionale per l'ambiente, può motivatamente stabilire, nell'ambito della Conferenza dei servizi, differenti soglie e/o importi per la cauzione parametrati in ragione delle diverse tipologie di impianti e in relazione alla particolare localizzazione dei medesimi;

n) l'istanza è inoltre corredata della specifica documentazione eventualmente richiesta dalle normative di settore di volta in volta rilevanti per l'ottenimento di autorizzazioni, concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati che confluiscono nel procedimento unico e di cui è fornito un elenco indicativo nell'Allegato 2;

o) nei casi in cui l'impianto non ricada in zona sottoposta a tutela ai sensi del D.Lgs. n. 42 del 2004, il proponente effettua una comunicazione alle competenti Soprintendenze per verificare la sussistenza di procedimenti di tutela ovvero di procedure di accertamento della sussistenza di beni archeologici, in itinere alla data di presentazione dell'istanza di autorizzazione unica. Entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione, le soprintendenze informano l'Amministrazione procedente circa l'eventuale esito positivo di detta verifica al fine di consentire alla stessa Amministrazione, nel rispetto dei termini previsti dal punto 2.6, di convocare alla conferenza di servizi le soprintendenze nel caso previsto dal punto 2.9, lett. e). 

La Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del Lazio con nota prot. 3101 del 16.02.2011 trasmessa a tutte le Province del Lazio ha indicato i contenuti minimi dei documenti tecnici che devono essere presentati a corredo della suddetta comunicazione, pena l’improcedibilità dell’istanza da parte delle Sovrintendenze e/o della Direzione Regionale:

· Planimetria catastale, con allegato elenco dei dati catastali identificativi;

· Planimetria dell’intero intervento sovrapposta alla tavola E3 del P.T.P. d’ambito;

· Planimetria dell’intero intervento sovrapposta alle tavole A-B-C-D del P.T.P.R;

· Certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal competente Comune e in corso di validità, per tutte le particele catastali interessate dall’intervento e dalle opere accessorie;

· Analisi del territorio da redigere ai sensi degli artt. 2 e 3 della L.R. 6/2005 da un perito demaniale iscritto all’albo Regionale di cui alla L.R. 8/1986 e riguardante gli usi civici e i diritti collettivi eventualmente gravanti sui terreni interessati dalla realizzazione dell’intero intervento.

L’analisi del territorio può essere omessa solamente nei casi in cui il certificato di destinazione urbanistica riporti anche la situazione riguardante gli usi civici e i diritti collettivi.
p) qualora la realizzazione dell’impianto sia subordinata alla procedura di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) o alla verifica di assoggettabilità a V.I.A., il proponente, contestualmente o precedentemente alla domanda di A.U. inoltra agli uffici regionali competenti specifica istanza ai sensi del Dlgs 152/06 e s.m.i.

In tutti e due i casi il Proponente dovrà allegare alla istanza di A.U. copia della documentazione inviata agli uffici regionali competenti con la ricevuta attestante l'avvenuta consegna ai suddetti Enti.

q) la Provincia non può subordinare la ricevibilità, la procedibilità dell'istanza o la conclusione del procedimento alla presentazione di previe convenzioni ovvero atti di assenso o gradimento, da parte dei Comuni il cui territorio è interessato dal progetto;
r) le istanze che risultino incomplete della documentazione sopraelencata, qualora la richiesta di integrazioni da parte del responsabile del procedimento non risulti soddisfatta adeguatamente, saranno dichiarate improcedibili. Saranno dichiarate direttamente improcedibili le istanze prive del preventivo di connessione e del relativo progetto di elettrodotto.
 L'Autorizzazione Unica, nel territorio della Provincia di Rieti, viene rilasciata dalla Provincia di Rieti – VI Settore – Servizio Energia con sede in Piazza V. Emanuele II, 02100 Rieti, tel 0746-285701/709 - fax 0746/285728, secondo le modalità stabilite dalle presenti linee guida, a seguito di una Conferenza dei Servizi alla quale partecipano tutti gli enti preposti alla tutela dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio storico- artistico, nonché di quelli interessati da attraversamenti, interferenze, ecc.
Le istanze devono essere consegnate in Piazza V. Emanuele II, n. 17 presso l’Ufficio Relazioni per il Pubblico dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00 (martedì e giovedì anche dalle 15.00 alle 17.00).
Il Servizio Energia riceve, previo appuntamento, il lunedì e il mercoledì dalle 10.00 alle 14.00
� Per maggiori dettagli sulla PAS vedi art. 6 decreto Legislativo 28 del 3 marzo 2011





� La Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del Lazio con nota prot. 3101 del 16.02.2011 trasmessa a tutte le Province del Lazio ha indicato i contenuti minimi dei documenti tecnici che devono essere presentati a corredo della suddetta comunicazione, pena l’improcedibilità dell’istanza da parte delle Sovrintendenze e/o della Direzione Regionale:Planimetria catastale, con allegato elenco dei dati catastali identificativi;


Planimetria dell’intero intervento sovrapposta alla tavola E3 del P.T.P. d’ambito;


Planimetria dell’intero intervento sovrapposta alle tavole A-B-C-D del P.T.P.R;


Certificato di destinazione urbanistica, rilasciato dal competente Comune e in corso di validità, per tutte le particele catastali interessate dall’intervento e dalle opere accessorie;


Analisi del territorio da redigere ai sensi degli artt. 2 e 3 della L.R. 6/2005 da un perito demaniale iscritto all’albo Regionale di cui alla L.R. 8/1986 e riguardante gli usi civici e i diritti collettivi eventualmente gravanti sui terreni interessati dalla realizzazione dell’intero intervento;


L’analisi del territorio può essere omessa solamente nei casi in cui il certificato di destinazione urbanistica riporti anche la situazione riguardante gli usi civici e i diritti collettivi.
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